
ALLEGATO 1 AL CAPITOLATO PARTICOLARE

 “Modalità di esecuzione dei lavori  interessanti la sede stradale” P.T. 396/2026/1

L’Acquirente, al momento dell’organizzazione del cantiere, dovrà interfacciarsi  autonomamente
con  i  tecnici  referenti  di  zona  del  Servizio  Gestione  Strade.  Tuttavia,  al  fine  di  migliorare  la
comprensione  delle  caratteristiche  del  lotto  e  facilitare  la  futura  organizzazione  logistica  e  di
sicurezza del cantiere stesso, il Settore Tecnico e gestionale di Cavalese si è già confrontato con il
Servizio Gestione Strade e le indicazioni di seguito riportate risultano condivise con lo stesso.

1. COMUNICAZIONI CON IL SERVIZIO GESTIONE STRADE
1.1  La  comunicazione  dei  lavori  interessanti  i  tratti  della  SS  n.  50  del  Passo  Rolle  e  della

provinciale  n.  81  del  Passo  Valles  andrà  effettuata  dall’acquirente  tramite  portale  ACOP
(https://acop.strade.provincia.tn.it/)  almeno 15 giorni  prima dell’inizio dei  lavori,  al  fine  di
consentire al Servizio Gestione Strade di programmare l’attività.

1.2 La tratta di viabilità interessata dal lotto ricade nella area di competenza del Servizio Gestione
Strade- Ufficio gestione per la zona Est – Settore 3 Val di Fiemme/Fassa (via Bronzetti, 10 -
38033 Cavalese, tel. 0461.4433).

2. TEMPISTICHE DI LAVORAZIONE
2.1 fascia oraria diurna, compresa tra le ore 6:00 e le 21:00. Non consentite lavorazioni notturne.
2.2 dal lunedì al venerdì (5 giorni/settimana), 
2.3 per i mesi di maggio, giugno e eventualmente dalla II settimana di settembre, previo accordo

con il  Servizio Gestione Strade,  si  potrà fare specifica richiesta di estensione dal lunedì al
sabato (6 giorni/settimana)

periodi in cui tutte le lavorazioni sono vietate:
Fino al 22/02/26 compreso (stagione invernale e Olimpiadi);
Dal 06/03/2026 al 15/03/2026 compresi (Olimpiadi);
Dal 02/04/2026 al 08/04/2026 compresi (Pasqua);
Dal 27/06/2026 al 06/09/2026 compresi (stagione estiva 2026);
Dal 05/12/2026 al 04/04/2027 compresi (stagione invernale 2026/2027).
Anche le operazioni di carico o trasbordo di legname o residui di lavorazione finalizzati al trasporto
si  intendono  vietate  nei  periodi  sopra  citati  se  implicano  l’occupazione,  anche  parziale,  della
carreggiata stradale.

3. GESTIONE DEL TRAFFICO VEICOLARE
3.1 Trattasi di lavori su carreggiata con transito a senso unico alternato, secondo le disposizioni del

Codice della Strada.
3.2 Saranno possibili microinterruzioni del traffico veicolare (durata massima 10/15 minuti)  per

consentire l’effettuazione di operazioni che richiedono più spazio;
3.3 L’allestimento del cantiere andrà effettuato applicando le disposizioni del Decreto del Ministero

infrastrutture  e  trasporti  del  10  luglio  2002  (“disciplinare  tecnico  relativo  agli  schemi
segnaletici, differenziati per categoria di strada, da adottare per il segnalamento temporaneo”,
pubblicato su G.U 226 del 26/09/2022), con riferimento alle tavole qui allegate. 

3.4  Il  senso  unico  alternato  potrà  essere  regolato  senza  impianto  semaforico  (tavola  n.  64)  o,
alternativamente, con impianto semaforico (tavola n. 66) o movieri (tavola n. 71), a discrezione
dell’acquirente.  

3.5  Il  Servizio  Gestione  Strade,  nel  caso  di  richiesta  dell’acquirente  con adeguato  preavviso e
compatibilmente  ai  carichi  di  lavoro,  si  rende  disponibile  a  fornire  assistenza  tramite  la
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presenza di movieri. I movieri potranno essere richiesti per un massimo di 5 (cinque) giorni
sull’intera durata dei lavori, ad esclusione dei giorni di sabato e domenica, nelle fasce orarie
8:00-12.00 e 13:30-16:30.

4. PRESCRIZIONI SPECIFICHE PER I MEZZI DI CANTIERE
4.1   Nelle  fasi  di  completa  apertura  al  transito  la  carreggiata  dovrà  essere  sgomberata  dalle

macchine operatrici forestali.
4.2 Le macchine operatrici forestali potranno transitare sulla carreggiata stradale solo se gommate o

con cingoli coperti da apposite protezioni gommate.
4.3 Le operazioni di carico o trasbordo del materiale legnoso depositato lungo la viabilità dovranno

rispettare i dettami della normativa di settore.

5. PRESCRIZIONI DI PULIZIA DELLA CARREGGIATA
5.1 Il tratto di carreggiata interessato dal traffico stradale deve rimanere sempre pulito da eventuali

residui vegetali, ormaie, altre tracce terrose ecc ...al fine di garantire la sicurezza. Può essere
effettuata una pulizia manuale o meccanizzata.

5.2 Le cunette, caditoie, le griglie, i tomboni e ogni altro manufatto di convogliamento delle acque
vanno mantenuti liberi da ostruzioni e puliti da ramaglie e residui terrosi. La pulizia deve essere
giornaliera o, nel caso il periodo di lavoro sull’area interessata sia minore, eseguita prima dello
spostamento  del  cantiere  su  un  tratto  successivo.  Periodi  particolarmente  piovosi  possono
richiedere periodicità più ravvicinate.

5.3 Alla riapertura di ogni singolo tratto di strada l’intero piano viabile dovrà risultare sgombro da
residui e pulito, in sicurezza.

6. PRESCRIZIONI SU DISTANZE E DEPOSITI TEMPORANEI
6.1 Le rampe a monte e a valle delle ss 50 e sp 81 dovranno essere pulite da residui di utilizzazione

per  almeno 5 metri  dal  limite  della  carreggiata  per  evitare  potenziale  pericolo al  traffico e
l’intasamento della rete di smaltimento delle acque superficiali nonché permettere la regolare
manutenzione delle ripe. La cadenza minima di pulizia deve essere di almeno 1 volta/settimana
o, nel caso il periodo di lavoro sull’area interessata sia minore, prima dello spostamento del
cantiere su un tratto successivo. Periodi particolarmente piovosi possono richiedere periodicità
più ravvicinate.

6.2 Il deposito temporaneo di legname e/o ramaglie sarà possibile solo in posizioni che garantiscano
la stabilità e la sicurezza del cumulo, mantenendosi ad almeno a 1 m di distanza dal limite
esterno della banchina stradale  e/o da manufatti stradali.

6.3 L’utilizzo di piazzole presenti lungo la viabilità principale ai fini di deposito temporaneo di
materiale legnoso e/o residui legnosi è possibile previo accordo con il Servizio Gestione Strade;

6.4 I punti di deposito in aree forestali già esboscate contermini alla viabilità, saranno concordati in
fase di consegna con il personale forestale.

6.5 Il materiale verrà accatastato a regola d’arte, garantendo sicurezza senza costituire intralcio al
transito.

7. SOPRALLUOGO CONGIUNTO – VERBALE DI COORDINAMENTO
7.1 La consegna dei lavori sarà subordinata all’effettuazione di specifico sopralluogo congiunto tra

le parti interessate (acquirente, Agenzia provinciale delle foreste demaniali, Servizio Gestione
Strade) con funzione di coordinamento.

7.2 La redazione e trasmissione del verbale di coordinamento alle parti interessate sarà in carico alla
ditta acquirente.

7.3 Durante il sopralluogo congiunto verrà illustrato lo stato di fatto dei manufatti stradali (cunette,
tomboni, guardrail, paracarri, muretti ecc…), le prescrizioni per la parte di competenza delle
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due  amministrazioni  mentre  l’acquirente  comunicherà  un  cronoprogramma di  massima  per
l’esecuzione dei lavori.

8. DANNI  VERSO TERZI (ALLA VIABILITA’ E SINISTRI INERENTI LA VIABILITA’)
8.1 La ditta acquirente è responsabile del cantiere, di ogni onere ed interferenza ad esso connesso,

nonché di  eventuali  danni  verso terzi,  compresi  i  danni  apportati  alla  viabilità  ed elementi
connessi  (es.  guardrail,  cunette,  tomi ecc…),  anche nel  caso di  collaborazione del  Servizio
Gestione Strade.

8.2 I danni segnalati alla viabilità saranno riferiti allo stato di consistenza rilevato nel corso del
sopralluogo congiunto. Le localizzazioni dei principali manufatti in gestione al Servizio Strade
sono in allegato all’informativa luoghi.

8.3 La ditta acquirente è ritenuta responsabile in caso di sinistri occorrenti a terzi sulla viabilità o
aree di sosta dovuti direttamente o indirettamente alle lavorazioni da essa eseguite o comunque
coinvolgenti le piante acquistate.

9. QUANTIFICAZIONE  E RIPRISTINO DEI DANNI ALLA VIABILITA’ 
9.1 La rilevazione e quantificazione degli eventuali danni occorsi alla viabilità o alle opere connesse

sarà effettuata dal Servizio Gestione Strade durante e/o al termine delle lavorazioni.
9.2 Il Servizio Gestione Strade chiederà il ripristino degli stessi stabilendo precise tempistiche e

informando anche l’Agenzia provinciale delle foreste demaniali.
9.3 Al termine del lotto l’Agenzia provinciale delle foreste demaniali procederà allo svincolo delle

garanzie versate dall’acquirente soltanto in assenza di pendenze con il Servizio Gestione Strade.

(Seguono le tavole di allestimento cantiere)
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TAVOLE ALLESTIMENTO CANTIERE
TAV. 64
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TAV. 66
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TAV. 71
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